
quasi 150 chilometri per raggiungere, 
da Nazaret, la casa di ElisabeƩa. Aiu-
tare costa, a tuƫ noi. Lo sperimenƟa-
mo sempre nella faƟca, nella pazien-
za e nelle preoccupazioni che il pren-
dersi cura degli altri comporta. Pen-
siamo, ad esempio, ai chilometri che 
tanƟ percorrono ogni giorno per an-
dare e tornare dal lavoro e svolgere 
molte mansioni a favore del prossi-
mo; pensiamo ai sacrifici di tempo e 
di sonno per accudire un neonato o 
un anziano; e all’impegno nel servire 
chi non ha da ricambiare, nella Chiesa 
come nel volontariato. Io ammiro il 
volontariato. È faƟcoso, ma è salire 
verso l’alto, è guadagnare il Cielo 

Questo è servizio vero. 
Però il servizio rischia di essere sterile 
senza la lode a Dio. Infaƫ, quando 
Maria entra in casa della cugina, loda 
il Signore. Non parla della sua stan-
chezza per il viaggio, ma dal cuore le 
prorompe un canƟco di giubilo. Per-
ché chi ama Dio conosce la lode. E il 
Vangelo oggi ci mostra “una cascata 
di lode”: il bambino sussulta di gioia 
nel grembo di ElisabeƩa (cfr Lc 1,44), 
la quale pronuncia parole di benedi- 

L’ANGELUS DI PAPA FRANCESCO 
NEL GIORNO DELL’ASSUNTA 

Oggi, solennità dell’Assunzione del-
la Vergine Maria, contempliamo lei 
che sale in anima e corpo alla gloria 
del Cielo. Anche il Vangelo odierno 
ce la presenta mentre sale, questa 
volta verso una «regione montuo-
sa» (Lc 1,39). E sale perché? Per 
aiutare la cugina ElisabeƩa, e là 
proclama il canƟco gioioso 
del Magnificat. Maria sale e la Pa-
rola di Dio ci rivela ciò che la ca-
raƩerizza mentre va verso l’alto: 
il servizio al prossimo e la lode a 
Dio. Ambedue le cose: Maria è la 
donna del servizio al prossimo e 
Maria è la donna che loda Dio. L’e-
vangelista Luca, del resto, narra la 
vita stessa di Cristo come una salita 
verso l’alto, verso Gerusalemme, 
luogo del dono di sé sulla croce, e 
allo stesso modo descrive anche il 
cammino di Maria. Gesù e Maria 
percorrono insomma la stessa stra-
da: due vite che salgono in alto, 
glorificando Dio e servendo i fra-
telli. Gesù come Redentore, che dà 
la vita per noi, per la nostra giusƟfi-
cazione; Maria come la serva che va 
a servire: due vite che vincono la 
morte e risorgono; due vite i cui 
segreƟ sono il servizio e la lode. 
Soffermiamoci su quesƟ due 
aspeƫ: servizio e lode. 
Il servizio. È quando ci abbassiamo 
a servire i fratelli che andiamo in 
alto: è l’amore che eleva la vita. An-
diamo a servire i fratelli e con que-
sto servizio andiamo “in alto”. Ma 
servire non è facile: la Madonna, 
che ha appena concepito, percorre 
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DOMENICA 20 AGOSTO 2023 
Lezionario FesƟvo ANNO A -  Feriale anno PRIMO — Quarta seƫmana della Diurna Laus  

 FERIALI AGOSTO 
Lunedì        08.30 Laveno   
Martedì      08.30 Ponte 
Mercoledì  08.30 Mombello  
  20.45 Cerro  
Giovedì      08.30 Mombello 
Venerdì      08.30 Laveno  

S. MESSE FESTIVE 
 

Sabato vigiliari: 
17.15 Mombello 
18.15 Ponte 

Domenica  
08.30 Laveno - Chiesa nuova 
10.00 Ponte 
10.30 Mombello 
11.15 Laveno - Chiesa nuova 
18.00 Mombello 
20.30 Cerro 



 

SEGUE... 
zione e “la prima beaƟtudine”: 
«Beata colei che ha credu-
to» (Lc 1,45); e tuƩo culmina in 
Maria, che proclama il Magnificat 
La lode aumenta la gioia. La lode 
è come una scala: porta in alto i 
cuori. La lode eleva gli animi e 
vince la tentazione di abbaƩersi. 
Avete visto che la gente noiosa, 
quella che vive del chiacchieric-
cio, è incapace di lodare? Doman-
datevi: io sono capace di lodare? 
Quanto fa bene lodare ogni gior-
no Dio, e anche gli altri! Quanto 
fa bene vivere di graƟtudine e di 
benedizione anziché di rimpianƟ 
e lamentele, alzare lo sguardo 
verso l’alto invece che tenere il 
muso lungo! Le lamentele: c’è 
gente che si lamenta tuƫ i giorni. 
Ma guarda che Dio è vicino a te, 
guarda che Ɵ ha creato, guarda le 
cose che Ɵ ha dato. Loda, loda! E 
questo è salute spirituale. 
Servizio e lode. Proviamo a inter-
rogarci: io vivo il lavoro e le occu-
pazioni quoƟdiane con spirito di 
servizio o con egoismo? Mi dedi-
co a qualcuno gratuitamente, 
senza ricercare vantaggi imme-
diaƟ? Faccio insomma del servizio 
il “trampolino di lancio” della mia 
vita? E pensando alla lode: so, 
come Maria, esultare in Dio 
(cfr Lc 1,47)? Prego benedicendo 
il Signore? E, dopo averlo lodato, 
diffondo la sua gioia tra le perso-
ne che incontro? Ognuno cerchi 
di rispondere a queste domande. 
La nostra Madre, Assunta in Cie-
lo, ci aiuƟ a salire ogni giorno più 
in alto aƩraverso il servizio e la 
lode.  

(Papa Francesco Angelus 
15.08.2023) 

Martedì 22 Agosto - FESTA B. VERGINE MARIA REGINA 
 

La memoria odierna, di origine devozionale, fu isƟtuita nel 1955 da Pio XII. 
Viene celebrata a pochi giorni dalla solennità dell’Assunzione. Maria par-
tecipe della gloriosa regalità universale del Cristo, è proposta come model-
lo e segno di speranza per i crisƟani, che già rivesƟƟ della dignità regale 
del Signore nel baƩesimo, sono chiamaƟ a regnare eternamente con lui. 
 

A Ponte ore 08.30 S. Messa della Festa. 
Con un ricordo parƟcolare per  
don Ernesto Redaelli che fu  parroco di 
Mombello Lago Maggiore dal 26 maggio 
1907 al 1948 e morì il 21 di agosto 
“Alle ore 4 circa moriva improvvisamen-
te, dopo 41 anni di  permanenza in Par-
rocchia…La triste noƟzia si diffuse subito  
in tuƩo il paese, lasciando tuƫ nel dolo-
re e nel pianto…La salma venne ricom-
posta  in una camera ardente e nelle 
giornate di sabato e domenica è stata visitata, si può dire da tuƩo il popo-

lo…il 23 agosto il popolo mom-
bellese per dimostrare la sua 
riconoscenza e il suo perenne 
ricordo ha voluto che la Campa-
na più grossa (Campanone) del 
nuovo concerto fosse dedicata al 
Parroco defunto, il quale, così 
aƩraverso la campana ‘adhuc 
loquitur’ ancora parla, ancora fa 
senƟre la sua voce che chiama 
alla Chiesa, ai SacramenƟ alla 
vita crisƟana…” (Chronicon) 

don Ernesto Redaelli durante la posa della prima pietra 
 della Chiesa del Ponte turno 

PREPARIAMOCI AD ACCOGLIERE 
DON ADRIANO 

 

Tra noi a parƟre 
dal 1° seƩembre   

come  
Responsabile 

della  
Comunità 
 Pastorale 

“Maria Madre 
della Chiesa” 

Accompagniamo-
lo con la  

 Preghiera e  con 
Gioia, pronƟ a  
collaborare per              

    una comunità  
sempre più unita e concorde. 

ATTENZIONE! 
Da Sabato 19 Agosto don Carlo 

è provvisoriamente  
accasato al PONTE  


